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la perra con i turchi 
1 cannone tuona ! Ecco il fatto che 
una quindicina di giorni assorbe 
italiani. 
j» croce di Savoia sventola là dove 
1 sventolava la mezzaluna sul Mare 
diterraneo. Le nostre navi son là 
le acque presso Cirene e Tripoli ; 
tutti è un'ansia, una febbre di sa-
•0, in tutti è un augurio, un sogno 
vittoria. 
cattolici hanno dimostrato ancora 

i volta d'essere ì più ardenti e sin-
i patrioti. Dagli altari è salita a 
I par le nostre navi e le nostre chie-
la preghiera del sacerdoti, e dei 
icovi. Dalle colonne dei giornali cat-
ci è scesa la parola ohe rinfranca, 
incoraggia, ohe persuade e noi 

no qui un cuor solo, un'anima sola 
• l'onore della Patria, per il trionfo 
suoi diritti. Vincete, o figli d'Ita-
Non è folle l'impresa, non è vio-

iza l'occupazione. E' il nostro pre-
io nel mondo ohe la esige, sono i 
tri emigranti ohe la domandano, è 
ostro avvenire ohe la impone. 
ittoete i Non combatte.té solo per. 

Patria vostra. Voi combatette pure 
la civiltà di Orlato. Le vostre cau­

li di guerra si riallacciano a quelle 
quattro secoli or sono, quando l'I-
iche navi facevano mordere a Mao-
tto la schiuma dell'onda insaguinata 
Lepanto. 
Hnoete I E sia 'la vostra vittoria 
urora di un nuovo giorno su terre 
! il Corano e 1' Islam tenevano an-
a nella barbarie e nell'abbrutimento. 
Vincete l E dietro di voi trovi il 
ssionario pid libera la via del do­
to, più gentili i popoli delle Dune, 
1 affabile il beduino delle sabbie 
•icaue', Noi vogliamo, noi ci angaria­

la pace. Ma la pace è talora frutto 
tanto della guerra. A questa tri-
ma storica verità il popolo d'Italia 

tifica, denaro e figli pur di ve­
rvi, 0 audace piloti della nostra flot-
0 baldi giovani dei nostri reggi-

intì, ritornare carichi di gloria, do­
nde alla patria una nuova Italia e 
1 Chiesa nuovo campo di fatiche e 
cristiane vittorie. 

Noi Veneti, ripieni anoora dei fa-
di Sebastiano Veniero e dei Moro-
, inebriati dell'epiche lotte di Ve-

zia nostrH, vi seguiremo col. cuore, 
1 l'anima, benedicendo, plaudendo e 
l'andò. 

Il supremo «ornando 
affidato al friulano generale Canova 
mandante in capo, e al vice-ooman-
nte generale Gastaldella, di Orgiano 
leenza). 
Alla vigilia è anche il Duca degli 
iruzzi. 

Tiipili e i suoi prodotti 
regioni lungo la costa, tranne in 

ado al golfo di Sidre, ove il deserto 
il mare sono contermini, sono come 
1 rimanente "dell'Africa setteutrio-

, estremamente fertili. 
I prodotti principali consistono in 
iteri, frutti d'ogni sorta, vino, ulive, 
ano, zafferano, loto, galla cera, miele, 
le, zolfo, pecore ohe danno ottima 
Ila, cameli, bufali, cavalli, pelli ecc. 
II commercio principale consiste nel 
mbio dei prodotti europei con quelli 
ll'interno dell'Africa. Spade, pistole, 
rie finte, stagno, corallo, carta, stoffe, 
cotone, spiriti, indaco, damasco, spec-
ì, minuterìe sono le principali im-
rtazioni europee. Lo esportazioni da 
ipoli, per via di mare, consistono 
lana di ottima qualità, olio, aenna, 

oghe, pelli, datteri, bestiame, piume 
struzzo, ferro, polvere d'oro, zaffe-

110 eco. 

Beco i particolari ohe tìiMnno da tii-' 
poli : •' ' ..'„ ' 

Poco pi'ima di mezzogiorno Si è scorta 
sul mare una fitta" siepe, di antenne, fu-; 
maiuoli' e bandiere. .,' ^ 

Era il convoglio dei nostci pirosoafl ohe 
portavano a bordo . i soldati d'Italia. On 
grido immane si è elevato da tutti i punti 

^ di Tripoli, dai forti, dalle banchine, dalla 
torri, dalle corazzato: «Soòo i nostri fra­
telli, ecco la spadizioae tnilitare che ar­
riva 1 Viva l'esercito I Viva l'Italia 1 », 

Tripoli è uno stato vassallo dell'im­
pero turco con a capo un he;/, ohe 
dopo il 1835 ha la qualità di assoluto 
luogotenente.con titolo, grado e pote­
stà di un pascià. * 

La capitale, Tripoli, giace sopra una 
bassa e rocciosa lingua di terra che 
prolungasi nel Mediterraneo, è difesa . . . j • i. • ..• j, „ 
da batterie ed ha una popolazione dì | "^«•"'""'o sm punti provenienti una folla 
circa 20,000 abitanti, fra ì quali 2000 enorme. 
ebrei - Soavi tre chiese ebree • una o ! In un baleno 30.000 pteonsi hanno 
due chiese pei cristiani - Vi sono gremito la Marina. 
3000 italiani ! 

La C'irà dell'Africa 
L'Africa e tutta divisa e distribuita 

fra sei potenze europee : Eraucia In­
ghilterra, Germania, Portogallo, Bel­
gio e Italia: l'Italia finora non posse- , '^^^ » avanzavano a gran rotta,| 
deva che l'Eritrea e costa della Soma- ! Alle dodici e qualohe.minuto, quaranta 
lia ; ora vi aggiunge la Tripolitania e vapori entravano in rada di Tripoli, ao-
la Cirenaica L'Af™a ha una làrghez- compagnati da quattro incrociatori, e da un 
za massima di 5700 Km. ed una lun- • . , ^ ., ,• , 
ghenza massima di 8000 Km. La sua , '"^"'"" indefinito di torpe(^nioro. . 
superficie misura 40 milioni di cliilo- i Si sono disposti a somioerohio di 4 Km. 
metri puadrati , mentre l'Europa non intorno al Molo, Gli arabi, oon gli occhi 
ne misura ohe poco più di 9 milioni. ! stralunati, assistevano' a questo .gigantesco 

••- - ' - " ta--Wp0lltanlaf*-"''sp8ltaai}lo. Tripoli non aìHiS'» te"te'autò-
B' questa una vasta regione di circa tante navi dinanzi alle sue bianche case. 

900 mila Km. .quadrati, cioè dì una i LO stato del mare era abbastanza buodo 
superficie più che doppi di quella del , .. . .̂  . 
Begno d'Italia. Essa confina a nord- ; ̂  ^' '""^"^ "««^^ '" *•=«"* rapidamente 
ovest colla Tunisia, ad ovest coli'Al- , oominoiarono a soarioare sulla riva i diversi 

Le corazzate italiane hanno aparato a 
salve. Si facevano ovunque segnali di sa­
luto coi tricolori, e a questi^segnali ai ti,-

[ spendeva dalla falange immensa di vapori 

geria, al sud col deserto di Sahara, a , 
nord-est ooll'Ggitto, e a nord col Me- j 
diterraneo | 

La popolazione indigena non arriva ^ 
a due milioni tra mori, arabi, beduini 
berberi e altre tribù. Tutta la vasta , 
regione può distinguersi in 5 parti : la , 

nuolei. 
Tutti i marinai, gli italiani, i giorna­

listi e perfino gli arabi si sono slanciati 
adesso ai primi arrivati abbraooiaudoli e 
baciandoli e gridando continuameaie: «Viva 

» I l'Esercito » ! 
Tripolita'nia, l'altìpano dì Barra, il Pez- [ L'accoglienza ,è stata frenetica, straordi-
zan, l'oasi di Ghadomea a l'oasi di : naria, commovente, indimentioabile. Tutti 
Augilah. . j , , ,•>. . . 

, .. , ,, j. j 1, m . erano m preda al delirio, piangevano di 
Anticamente sulle coste della Tri- ! . . . . . . > f B 

politania, vi guerreggiavano i Greci. S'°'"' gestioolavano. 
Poi s'impadronirono i Eomanl. f Due ore dopo l'arrivo dei vapori, già 

Il nome Tripoli', significa Tre città, un terzo delle truppe aveva potuto effet-
le quali arano Sabrata, Oecea, e Lep-
tis. Di queste due non sussistono che 
rovine, Tripoli odierna è nel luogo 
dell'antica Sabrata. 

La cronaca della guerra' 

tuare lo sbarco senza nessun incidente, 
veloce febbrile, con una perfezione automa­
tica ohe strabilia perfino i consoli delle 
altre potenze. 

Il morale delle truppe è eccellente. 

La guerra è stata intimata il 29 , 
settembre, e la nostra flotta ha bloc- ' 
cato la costa della Tripolitania. i 

Nell'Adriatico le torpediniere coman­
date dal Duca degli Abruzzi mettono 
in fuga le navi turche che volevano j 
molestare la nostra costa e ne aifon- ' Particolari sul combattimento avvenuto a 
(Ja tre. i Bnmeliana, alle porte delia città. 

Il 4 ottobre la flotta bombarda Tri- ! ' ^^ sP'e avevano annunciato oìie si pre­
poli e il 5 prendono possesso della ' parava un attacco per questa notte a Bu-

Uno scontro nottnrno 
alle porte dì Tripoli 

U l assalitoli iasciano veoti morti sul tampo 
Boido 11. — Si hanno da Tripoli 10 i 

meliana dove la notte precedente era avve­
nuta una scaramuccia ; il nemico composto 
di numerose orde ai era proposto di impa­
dronirsi dei pozzi rompendo la linea di di­
fesa creata dagli italiani. Subito il coman-

Tripoli ed ha gli omaggi dei consoli . dante Cagni rinforzò il posto oon un intero 

città. 
Intanto vengono occupate dopo bom­

bardamento anche Tobruk e Bomba. 
11.9 l'ammiraglio Eicci prende so­

lenne possesso come governatore di 

delie nazioni 
arabe. 

e dei capi delle tribù reggimento, disponendolo su una fronte di 
i 400 metri lungo le improvvisate trincee, 
j Alcuni giornalisti ' italiani si diressero 
j alla località per sentieri sabbiosi, intricati, 
! incassati negli argini delle case, colle ri­

voltelle in pugno per tema dei turchi tra-
j vestiti in arabi e rifugiati nell'oasi. 
I « Procedendo — dice il corrispondente 

della THbuna - a tratto a tratto ci ao-
I oorgiamo ohe dietro alle siepi sono appo-
I state delie pattuglie di marinai ^italiani, 

che vigilano. Ad ogni svolto di strada, il 
ehi va là .delle sentinelle oi costringe a 

a pieni polmoni ogni cinque minuti 

n o 01 ipw a Hill 
ROMA 11. — II. primo sca­

glione della truppa d r^tta a 
Tripoli è arrivati quest'oggi a 
mezzo giorno ed è felicemente 
sbarcata. 

I marinai.italiani hanno co­
struito trincee intorno alla città, 
fornendole di mitragliatrici, per gridare 
r i spondere a q u a l u n q u e at tacco, la parola d' ordine « Italia », dolce nome 

ohe tisuona fra ' i sallnizi e solo vale' ad 
assicurare il passo attraverso alla libera 
terra tripolina. La notte serena è, direi 
quasi nervosa per gli sjiari continui e gli 
allarmi dei proprietari dell'oasi. A mesza-
ootte giungiamo alle trincee di Bumeliaoa 
ed apprendiamo subito ohe dei cavalieri 
turchi erano stati scorti, ma una soarioa 
dei nostri merinaili aveva messi in fuga. 
Il comandante ci prepa di scortarci per non 
disturbare. Ci ritiriamo di un centinaio 
di metri dalle trincee. 

Oì mettiamo sotto io stesso olivo ; ma 
oi troviamo presso ad una tristissima do­
lorosa compagnia. Sotto gli ulivi, e tutto 
intorno, vi è una dolente raccolta di be­
duini usciti da Tripoli. Sono ammalati di. 
lebbra, di anemia, di inedia. Sono aooooo-
lati sulla terra come vermi o striscianti 
carponi come rettili. Orribile quadro ! Al­
cuni tentano levarsi in piedi,' ma non 
hanno forza, ricadono a rimangono carponi. 
Sono inchiodati al suolo E' un coro di 
lamentazioni ; moltissimi sono svenuti. 
Una donna è morta. l'orse di fame ? Pas­
siamo in mezzo a questa miseria. ' 

Vinti dalla stanchézza, per la tensione 
nervosa dell'attesa .estenuante e per lo 
•fjBittyi3ijlOjitao.oapiioeìants, oi addormentia­
mo, destati tratto tratto dalle grida degli 
inJelioi, venuti a morire nell'oasi. 

Alle 1.20, siaofo svegliati dai primi 
colpi di moaohetteria. Mentre oi stropic­
ciamo gli ooohi, vediamo tra gli alberi par­
tire dei razzi verdi ed elevarsi altissimi. 
B' il sognale già convenuto colle navi per 
indicare l'inizio dell'attacco. 

Il fuoco si .impegna attivissimo dalle 
due parti e dura molto a lungo, sempre 
ininterrottamente. Intanto le navi oomin-
oiano a cannoneggiare. Chi si arrampica 
sugli alberi è subita costretto a discendere 
perchè le palle fischiano da ogni parte, 
conflocaDdosi nei grossi tronchi. Ci get­
tiamo a terra bocconi per misura dì pru­
denza. Dopo una breve 809.ta oi trasciniamo 
carponi fino alle trincee. Siamo in prima 
linea a fianco dei soldati. Si scorgono i 
nemici ai primi chiarori dell'alba nel de­
serto. Sono pìOQoli- punti neri e mobìli, 
ohe si nascond>.no sotto ripari. 

Si scorge anche il luoiochio delle armi 
in una fila lunghissima, in ordine perfetto. 
La fucileria cessa ; essa ha durato 40 mi­
nuti. I nostri hanno sparato circa 120 car-
tuooie per ciascuno, Ginnge intanto un rin­
forzo di 600 marinai. Le navi ohe sono 
nel porto continuano a far fuoco oon 
sehranmls Vediamo scoppiare le granate 
presso le posizioni nemiche che la luna il­
lumina dall'alto di argentea luce. Lo spet­
tacolo è emozianantiaaimo. 

Il nemico si era ritirato, lasoiando armi, 
giberne, utensili sul campo. Vediamo tre 
morti e un ferito col petto passato da parte 
a parte ohe medicato, dice essere stati 500 
soldati di fanteria, mandati dal grosso delle 
truppe, ohe si trova sul monte Ohairan, 
per una ricognizione nessuno fu ferito de­
gli italiani, comandati dal capitano di Fre­
gata Bouelli, 

Più tardi è mandato alto un allarme 
dalle vedette che hanno 

vano all'attacco attirandoli più vicino ohe 
fosse possibile. I cavalleggeri peri .primi 
fecero fuoco. I nostri risposero tutti iri-
gieme con una soarioa improvvisa, con­
corde. Il fuoco continue rapidissinio per 
cinque minuti, poi i turchi retrocedettero 
e si dettero a fuga disordinata e precipi­
tosa. Alcuni cavalleggeri rimasero proba­
bilmente privi del loro cavallo, perchè si 
videro alouni animali scappare all' impaz­
zata nella notte. 

lì proGlaM MYmm. ìmiM 
alla popolazione tripolina. 

Soma, 11. — Il Messaggero ha da Tri­
poli il seguente proclama lanciato dal vioe-
ammiraglio Faravelli alla popolazione tri­
polina i 

« Abitanti di Tripoli ! — In nome di 
S. M. il Re d' Italia noi, vice-ammiraglio 
Luigi faravelli, comandante in capo della 
seconda- squadra italiana, abbiamo pre?o 
possesso della città di Tripoli. ' " * 

t A voi, abitanti di Tripoli, città e oam- ''• 
pagna, il nostro saluto. Avremmo voluto 
vettire da voi senza menomamente offen­
dervi nella vostra quiete e nei vostri in­
teressi. Tale era il sentimento del Governo 
di S. M. il Re d'Italia, e tale il nostro ; 
ma il governo ottomano e le autoritjl locali 
ool loro contegno oi costrinsero all'aziona 
militare .ed lsd...bombajdamehto..̂ .,_ ^ 

« Il nostro onore,' come quello Si ogni 
italiano, spera ohe pochìBsimi lievi danni 
ve ne siano venuti e potrete essere risar­
citi, 

« In nome del governo di S. M. il Re 
d'Italia vi assieuriamo non solo il rispetto 
più completo della libertà, della vostra re"-
ligione ma il rispetto di tutti i vostri beni, 
delle vostre donne e dei vostri costumi. 

« Vi annunziamo ohe sarà abolita la co­
scrizione e vi saranno elgargiti tatti i 
possibili miglioramenti economici: ohe vi 
consideriamo fin d'ora strettamente legati 
all'Italia. 

« Pensate ohe l'Italia vi concede un» 
magnanima e oivile protezione. 

« Con noi gridate : Viva il Re I Viva 
l'Italia. 

« Decadute le autorità ottomane nomi­
niamo governatore della città il contram­
miraglio Raffaele Borea Ricci, oon pieni 
poteri militar civili» 

Jf fmmt pei fattf fii jiliaiatt» 
li sÉiilio di una guaia tanpestre Si Haiaao 

al Gimitera di Udine 
Lunedi mattina alla ore 10 si aprì 

il processo presso il Tribunale pei fatti di 
Maiano. Fra i testi presenti all'appello 
e all' ammonizione e' era la guardia 
campestre Cividino l'ranoesoo d'anni 
50, da Maiano. 

Quando alle 11 si apprende che egli 
s'era suicidato oon un colpo di rivol­
tella sotto il mento nella sti'ada esterna 
del cimitero ohe fa angolo coi posti 
riaervafi. 

Da maìanesi apprendiamo che si 
mostrava molto preoccupato in questi 
giorni, ma non da far prevedere il 
tristissimo passo. 

Egli fu uno dei più gravi testi d'ac­
cusa in istruttoria, e lasciò una lettera 
in cui proclama l'innocenza delle donne 
da luì accusate. 

11 processo finisce mentre andiamo 
in macchina, 

vicina la cavalleria torca. Il tenente di 
vascello Bruzzone ordina ai soldati di non GBMQNA. 
fare fuoco, ma attende ohe si raccolga una Uocellatori in erba di frodo. 
oerta massa di nemici. Il quattordicenne Cargnelutti Attilio 

La cavalleria turca lasciò a distanza ì ' *' Sante ed il decenne Cargnelutti Giu­
seppa di Antonio del Borgo Stalliz di Ge-
mona dalla guaidia boschiva Cudizio ven-loro cavalli, dubitando forse di oStira 

troppo ampio bersaglio ai tiratori italiani. 
Quando i cavalieri furono circa un centi­
naio si accorsero che i nostri si prepara-

nero scoperti e denunciati perchè caccia­
vano con le panie nelle vicinanze delle 
loro case senza avere la debita licenza. 

FOGOLIN ANTONIO, S a r t o C®iifealoiia atolti talari per Sacerdoti 
= = a = Via iWeroatovecchli» N. 27 — U » I N E — Via NlBreatovacchlo H. 27 = = = 
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Di qua è di là dal Tàéli 
"Mn^ 

i t prctniazisni 
delle HÒÌitre Aericele dì Tàrcento 

Sbuslz Giovaéni, Savorgnao del Torte, 
diploma d' onore per le mostre di frutta, 
uve e vini. 

S. A. Q. (Stabilimento Agro Orticolo)' 
Udinev grande diploma per collezioni frutta 
s ortaggi. 

Circolo ,agri(;plo di, Aitegna, diploma 
il' onore p̂ f mostra collettiva di" frutta. 

Circolo ^iriotjo di Qemona, id per mo­
stra coUettfya di frutta. 

Circolo agricolo di Taroeoto, id. per 
mostra collettiva dì JfuWâ j ^ ^ i 

Comune di Hoddà, id, per mostra oollet- ; 
tiva di frutta. 

Dogano Antonio di Buia, medaglia d'oro 
p'er mostre di J)iante ornamentali, per 
piante fiorite in vaso, per lavori in Sari 
(reBchi e per collezione irutta, 

Id id. tnedaglia d' argento .dell' on. An­
cona,jper l'addobbo della mostra, Di CoUo-
rodo-Mels March. Paolo, Colloredo di Moa-
talbano, Diploma di merito per uve da 
vino e da tavola. Di Ragogna co. Antonio 
di Torre di Pordenone, id per collezione 
uv?. -, ,, 

.Miaieini Enrico Madonna di ,Bu!a, meda­
glia d'oro doli' on. Ancona specialmente 
per collpzione uve da vino. Stroili oav. 
Antonio,,-Gemonii-, it}.; ,dei sig. ,8buelj5, Sjo-
ilaco di Tricsaiino," pei: collezióne 'frutta. 
Covassi Marco,. Caneva di Tolmezzo, id. 
della Cassa, di Risparmio per coli, -pere e 
mele. Dejla Giusti» ab.,,Ilaolo, Apralo id. 
dell' OD. Ancona specialmente por colle­
sione pere. Morgante Geom. Kapolcone, 
Tàrcento, id. dell'on. Ancona .per cpUe-
iione pere e mele. Angeli Fratelli, Tàr­
cento, id. del cav. Serafini, sindaco di Tàr­
cento, per collezione uve e frutta. Dqme-
nis Emilio, Rodda, id, del comitato spe-
oialmeote per collezione pere. Ceschia Gia­
como, Nimis, id. del Circolo Agrario mand. 
di Tàrcento per qqllezione uve da vino. 
Merluzzi Lino, Magnano in Riviere, id. 
del Circolo Agrario Mand. di Tàrcento, 
sjeoialmente per collezione mele. Rizzi, 
dott. Marco, Raspano, med. d'ar.Kento do-
rato del Ministero, per collezione frutta e 
•ave da vino. Petrossi" Giuseppe, Ti,rlano, 
id. del Ministero per collezione frutta. 
Tea Giacomo di Treppo Grande, med. Ar­
gento Ministero per collezione frutta. Do­
mini Leonardo di Artegna, id. del Mini­
stero per colleziono frutta e uve da vino. 
Cussig fratelli di Oltretorre, id. del Com. 
Perissini, sindaco di Cassaooo, per coli, 
frutta. Cajaniz Costantino di Aprato, id. 
delia Società Industriali e C'.mm. di Tàr­
cento per collezione frutta, Pittini. Giu­
seppe, Gemona, id, dell' Associazione Agra­
ria I^riiilana por ocUezione frutta. 

Biasizzo Domenico, di Sedilis, id. dell'on. 
Ancona per pere e mele. Isola fratelli, 
Gemona, id. del Circolo Agricolo di Ge-
inona, apeoiajmente por mele. Boldi Va­
lentino, .Tàrcento, id. ,del Circolo Agrario 
mand. per pere e mele. Lirutti Giacoma 
Segnaoco, ,i^. della Deputazione Proy. spe­
cialmente , per. collezione uve. Cussigh (Jia-
con)C> di Nimis, id. della Dep. Priiv. per 
collez. uve da vino. Fasioló Angelo di 
Treppo Grande, id. dell'on. Ancona jper 
Wè"'aavibo'. SàrBìiìttf ^fillio, Buia,; Mè-
dagliaiiSi,BrojèaM ^iJiiM^o p^ri-ioHc-
2}0ne pere. Brmaeora-Fraticesco, Magnano 
in-jR-i*jep (id.i'jĵ f,!, ••Mi#i|t«̂ (> isr-j'tjer^ifl 
uvei' Dri jDbm'pnióo,' Kam'aadoìo id. del 
Ministero per 'fruita e iivè'. Venturini G. 
B; id.-del Mmistero per liereS rhfele.'Sfar-
dBro. f rateili Qemdn», Id. delCireolo Agri-
oolo di Gemona. Jaouzzi Luigi,. Aotegnà, 
id., del .Cir.oolo. Agricolo, .di ,,(}smonB per 
irutta, Boldi GjusEtppe, .Tarcepto, ,id. .del 
Comitato per pere e uva. Placereani Se­
bastiano, Montenars, id. del,Comitato per 
frutta. Franali Giacomo, Montenars, id-
del Comitato per frutta. 

Diplomi-di merito a : D'Andrea Gio­
vanni, Taroeuto per frutta. Cussigh Va­
lentino, Oltretorre, per frutta. Andr,ea 
Francesco, jSegnaoco, per frutta, CDOS G. B. 
Ramandolo per frutta e uve. B^tazzutti 
Lorenzo, Geraona, per uve da vino. Bu­
lini cav, Francesco, per frutta, Uarcùzzi 
Angelica, Montenars, per pere, Mattìoni 
Pietro, Tàrcento, per fratta e uve, Muz-
solini Vittorio, Billerip per pern Re Carlo 
dei 'Wùrtemberg, Birtig Giuseppe, Rodd», 
jer pere e mele. De Carli rag. Giuseppe, 
Collenimiz, per frutta. Ti'ffuletti Angelo, 
Taicento per frutta. .Rovere Pio, Aprato 
per pere Decana d'inverno. 

Memioni onorevoli a : Vidoni Luigi, 
Oltretorre per pere e mele, Pauloni don 
Giovanni, L'iperiaoco per pere, e.-mele, 
Miani Pietro, Loneriacoo per uve. Molare 
Angelo di Treppo per frutta. Foschia .Va­
lentino, Giseriis per pere e mele. Tondolo 
Giovanni, Buia per frutta. Pinzoni Anto­
nio, Venzone per uva Caudia. Disint Ma­
iale, Montenars per frutta. Toso Paolo, 
Tàrcento per pere e mele. Hotter fratelli. 

l i jirtegna per pera e mel.e. .Cargnelli Luigi, 
Xi;jive8Ìo p.er . mele Regina. Toso Luigi, 
Tàrcento psr pere e mele. Rovere G. B. 
Taioanto.per l̂ ire'i Antoniutti Giuseppe 
Himìs, per.'uve da ^^ino. 
' Frutta ;?e(3òh6 : Alfei ?• e C; Gorizia, 
diploma dì medaglia d'oro. Armellini Luigi 
fu cav. Gi.apoidò', Tàfcento, grande diploma 
di merito per ciliege tsrcentine e<isiccat,e. 

Ortiooltnra. 
Merluzzi Lino, Magnano in Riviera med. ' 

d'oro della Scciet& Industriali ed Esercenti 
di Tàrcento, per collezioni ortaggi — Li-
rutti Giacomo,..Ségiiaoco, taéH argento! 
Ministero, p(Sr ortaggi — Comi.ni Leonardo, 
Arte^pa, med; di bronzo del Ministero per 
.flrta^ì — pittini Gìuseppej Gemona, dipi, 
di merito per patate — Morgante gwm. 
Napoleone, Taroentì) }i. per jpatata—.Boldi 
Valentino, tàrcento id. — Andreuzzi Ter­
zo, ArtegDB id, per ortaggi — Fiorino 
Pietro, Fassous id, per cipolle. 

Giardinaggio 
Merluzzi Giuseppina, Magnano in R. 

med. d'argento della Cassa di Risparmio 
per collezione Begonie — Pividori Giu­
seppe, "Tareiìnto menz. onorevole per rose 
— Bernardi Maria Tàrcento, per Be­
gonie. 

Uacohlne e attxezci enologici 
Iifiballaggi. 

Associazione Agraria.,Friulana, Udine, 
grande dipi, d'onore per macchine enolo­
giche — Grassi Giovanni, Nimis, med. 
d'atgento dalla Camera di Commercio per | 
irroratrice — Croatto Carlo Attimis. id. ' 
dell'on. Ancona per irroratrice T- Comellij 
Giovanni, Nimis menz. on. per solforatrice j 
— Bèrtolieai Fderico, Faedis, med. argento < 
dorato per botte — Comelli Girolamo fa! 
Giacomo, Nimis din. di med. d'argènto' 
per cerchi castagno — Gemelli Giovanni, • 
N îmis id. per, cerchi castagno — Zenarulla | 
Giuseppe, Nimis, menz, onor, per cerchi 
castagno — Morandini Giovanni, Tricesimo 
•med. argento della Camera di Commercio 
per imballaggi — Poiana Virgilio, Se­
gnaoco, menzione onorevole per attrezzi in ' 
legno, 

Esposizione — Fiera visi 
CATEGORIA 'l (NERI) 

Classe a) Neri cotmmi da pasto: Litutti 
Giacomo, Segnacco, med, argenta del Mi­
nistero per nero comune 1910 — Co­
melli Paolo, Nimis, id, dell'Assooiazione. 
Agraria Friulana per nero comune 1910 — 
Celotti Fratelli, Gemona, med, bronza del-
l'Assoc. Agraria .Friulana per rosao co­
mune da pasto 1910, 

Classe 6) Neri fini da bottiglia : Lirutti 
Giacomo, Segnacco, med, argento Camera 
di Commercio per vino nero fino 1909 — 
Comelli Paolo, Nimis, id, bronzo della Ca­
mera di Commercio per refosco fino 1909, 

Glasse'e) Neri appaeaUi ; Dri Domenico, 
Ramandolo, med. argento dell'on. Ancona 
per (Refosco — Cornell! ,Filipponi Valentino, 
Nimi ,̂ med. bry(nzo Camera di Commercio 
per neju appassito 1909. 

CATEGORIA II (élANCHI) 
SEZIONE I. (RAMANDOLO), 

Classe a) Comune da pasto; Camelli Moro 
Giovanni, Nimis, med. argento della Dep. 
Piov. per verduzzo comune 191Ó — Sa-
yorgnan Di Brazzi co. ing. Detalbuo, Oer-
gqqu, med. argento del cav. Serafini, .Sin­
daco di Tàrcento, per verduzzo oomuite. , 

^Classe h) Ftw da l>ot(iglia:, ..Comelli 
Paolo, Nimis, med. argento Catnera di 
Commercio per Ramandolo fino 1909. 

.jOlasae. -.e) Appassiti : Comelli Paolo, 
Nir)iÌ8, ^ed. d'oro de|Ia Sooieti I.fdns, ed 
Eserc,. di Tàrcento per Ramandolo appas­
sito 1^09 — Dri Domenico, Rimandolo, 
id. d'argento d l̂ Circ/ilo agrario 'mand. 
per Ramandolo appassito 1908 — Camelli 
Moro Giovanni, Nimis. grande med. bronzo 
dall'AssoojazJono Agraria Friulana per Ra­
mandolo 1904. , , , 

SEZIONE II (ALTRI VINI BIANCllI) 
Classe a) Comuni da pasto ; iCelotti Frŝ -

telli, Gemona, med. argento della Deput. 
Prov. per bianco comune 1910 — Lirutti 
Giacomo, Segnacco, id. del cav. Serafini, 
sindaca di Xar.cento, per bianco comune 
1910 — Toffoletti Giovanni, Taroeoto, id, 
^ejl. oav. Serafini, per Verduzzo di C ĵa 
làlO — Ragogna co. Antonio, Torre di 
Pordenone, menz. onorevole per mosto. 
I Glasse b) Fini da bottiglia: Celotti Fra­
telli, Gemona, med. oro della Cassa di Ri­
sparmio per l}ianco fino da pasto 1008 e 
1909 — ToBoletti Giovanni, Tàrcento, 
med. argento dorato del Ministero per ver­
duzzo — Piccolit — Pittini Giuseppe, Ge­
mona, med. argento Cassa di Risparmio 
per bianeo fiòo da pasto 1906 — Volare 
Angelo, Treppo, med. bronzo Ministero 
per bianco 190S — Minisìni Enrica, Buia, 
id. del Ministero per bianco fino da pbsto. 

Glosso e) Appaassiti: Stroili oav, Anto­
nio, Gemona, med, argento dorate de] Mi­
nistero per vini appassiti — Tomot Ca­
millo, Faedis med, argento del cons, Pe-
rissini, sindaco di Cassacco, per verduzzo 
appassito. 

CAT, m . - DISTILLA!?!, SCIROPPI, iffiCC. ij 
JCeBchja Qiaca'mo. Nimiàc {faotì concr,sa'j 

grande alpi, d'onore'g^r distillati- -r- àtru-
pì;iil Àntooki, Bia^ìs (Tarcetta) q\ed. arge.qfp 
Bèll'onor. Aocoóa,' per distillati — Pibcó 
Pietro, Niibis. med. bronzo del Ministero 
per acquate di vinaccie 1911. 

Falcon Giacomo, Gemona, med. d'oro 
del Comitato per sciroppo di lampone, 
(Frambois). 

CiyiDALB.-, 
La inbiifl df Mons. Braidotti. 

Sabato, 7, di eeik è morto il canonico 
Mons. Pietro Braidotti. 
Aveva quasi SO anni, essendo nato il 27 

giugno 1832..Era nostro concittadino, poi­
ché nacque nella frazione di Babignaccò. 
PHma dì esseire canobiVo in' qtie îàinèi'̂ 'n'e 
collegiata era vicario curato di Remanzacco, 
Sia pace alla sua anima benedetta. 

Fiineralia 
, Domenica alle ore. 13.30 ebbero luogo i 
funerali, ohe riuscirono imponenti, del t|I, 
R, Mjns, Braidotti Pietro^ Precedevano le 
croci delle Parrocchie civldalesi ; indi le 
confraternite di S. Fianoesco e del SS, 
Ssccamerito, poi una rappri'sentunzi dei 
ohieriui del Seminario Arcivescovile, la can­
toria, al comp,Ieto, della Bisilica, tutti, i 
parroci di Oìvìdale, il S. R, Capitola del­
l' Insigne Collegiata, quindi la carozzà d'i 
seconda classe con la bara e sopra questa 
le :insegne di canonico. 

Dietro molti amici, una rappresentanza 
della popolazione di Remanzacco ove il de,-
fuoto fu per molti anni parroco ; la Società 
Cattòlica cividalcae con bandiera, il Cìrcolo 
giovani cattolici cividalesi con bandiera, 
molti torci ed una infinità di popolo. 

Giunto il corteo alle porte di borgo San 
Pietro, si sciolse, ed il feretro, seguito da 
molto persone, precedette pel Cimitero. La 
salma venne deposta nel monumento di 
proprietà del Capitolo, 

La curiosità reca danno 
Sabato, il nomiuato Causerò Antonio di 

Antooio d'anni 23 da Purgassimo, verso le 
ore 20 1[2 usciva dalla porta di Borgo di 
Ponte per condursi a casi. Osservato che 
nei pressi dell' osteria detta — del Capo 
— stavano contrastando 0 gridando parecchi 
giovanotti, volle avvicinarsi. Ma. purtroppo 
gli accadde qijiella - che : oou s'aspettava e 
cioè di ricevere delle botte in sulla testa 
da «n litigante aooocsouto. Arrabbiatosi 
per il dolore del colpo vello reagire, ma,,, 
con una mano ruppe un vetro della vicina 
finestra produoendosi dei tagli abbastanza 
grossi. Dovette ricorrere all'Ospedale. 

D'sgrazia 
Venne accolto nell' Ospedale Civile 

il nominato Marcassa Innocente di Antonio 
d'anni 30, macchinista presso la Blanda ex 
Foradiitti e condotta dalla Ditta Corradini 
Ettore e Compagni da Udine, per ferita'al 
palma della mano'destra. Il Marcnesa stiiva 
applicando un portafili di vetro le nel spin­
gerla a posto, si ruppe ed un pezzo di ve­
tro si conficcò nel palmo .della mano. Il 
dott. Sartogo dovette procedere ad un ^tto 
operativo per poter estrarrè il vetro che 
proUuceva grandi dolori al disgraziato, il 
quale né avrà per parecchi giorni. 

PAIiMANOV-A. • 
Minaccìe contro il capostazione. 
Certo Sgìdio Fercoe, malgrado il 

divi to, del nostro capostazione, voleva at­
traversare il recinto di proprietà della So­
cietà Von;^ta,,BBr.jjcoar8Ì in up campo a 
cacciare cojjviljilijo, , .i.-.tiì, ', ,- 'ài 'i-

fesjSpdf^i ql^i ^afjca.j d,̂ sfra:;(j()'R.fUqai tjĵ t-
t'iglià che teneva nella tasca posteriore dei 
calzoni, 

AMARO, 
SI riaprono i battenti. 

Sabato scorso • ha avuto luogo l'iscri-
zia.ne alle scuole ,elementari, ed oggi s'è 
iniziato il corso della lezioni. Dalla cifr̂  
degli ascritti si rileva che la popolszionè 
non è 'punto in decrescenza. Il maestro e 
le maestre perdnranno gli etessi dell'anno 
passato, e noi pcesiamo andar superbi di 
aver afildata 1' educazione dell» nostra 
prole a persone cosi incensurabili e zelanti, 
fino allo scrupolo, del loro dovere. 

Oh! magari contasse ogni paese di sif­
fatti precettoii! 

ARTEGNA. 
In palcoscenico. 

(9). Ieri sera i giovani filodrammatici di 
Artegna ilappresentarono il dramma : L'or-
fanello della Svixxera. I puristi sorridevano 
al sentir ricordare questa vecchia produ­
zione ; ma intanto il popolo si commuove 
ancora, e fino alle lagrime dinanzi a un 
grazioso orfanello perseguitato, innocente. 
Il dramma riesce poi popolarmente interes­
sante perchè pieno di sorprese e di colpi di 
scena. L' esecuzione fu buona. Al dramma 
segui un breve scherzo: Commedia im­
provvisata, che piacque assai. 

., .. ,̂jCASSACOO. 

hfi\ ed Mìe 
< F,pverà Severino I Buòna e bella come 
un angelo, nella tenera età di otto anni, 
è stata colpita dalla terribile falce delia 
morte I 

Erano le undici circa antim. del gioroo 
7, e la sua sventurata madre la mandò 
sul granaio a gettar giù una fascina di 
legna. QiiaóA' ecco, nel mentre dà una 
finestra gettava la fascina pel eottostante 
cortile, non si se cerne, la povera ragazì» 
perse l'equiiibio e precipite fuori, ne! 
vuoto. . 

Venne raccolta da terra e fu mandato 
subitamente pel medico. Q'uesti riservò il 
giudizio, e ieri succes.se quel che ei du­
bitava, cioè là com.moiiione vifoeral? e ce­
rebrale, e la povera ragazza rese la sua 
bell'anima a Dio. Non solaiin questa ma 
anr^e, nei.p^sipicìni la disgrazia , des^ 
profonda ìmpreî sjoî ej tanìo più che, la 
pòvera ragaz'z» eVà l'uaios flgliSi' 'e l'à'niS 
consolazione di quella sventurata madre, 
rimasta vedova di Giuseppe Miotti cr sóòo 
appena nove mesi. Qui mi manca la , pa­
ròla, e lascio voi ìmMagioare il dolore 
della disgraziata madre e dei parenti, 

'3. PIETRO .AL NATISONE. 
il ponte militare tr,a8f^rtat,ò 

da! Nfitisone in piena. 
Dai crepuscoli di iereera per tutta 

la notte quasi ininterrottamente cadde su 
QUÈSla.zona una pioggia torrenziale alla­
gando la pianura ed ingrossando i torrenti, 
I Questi ultimi ancora stamane trasporta­
vano, sbattendo in tutti i sensi nei loro 
bianchi flutti, arbusti divelti e borre ohe 
venivano pescate dei terrozzani : Il Nati­
sene poi, da pari suo, ha holuto far qual­
che cosà di più, e così tanto per |ar mo­
stra della sua energia ha svelto i piloni 
di legno e ^distrutto per metà quel ponte 
di legno che or fa un'anno fu costruito 
dalla X Comp, Pontieri del Genio, all'im-
boeco di Spagut, 

Non yarrebba. forse la .pena di tornarci 
su, ma tanto perchè repelita jnmv.l, gio­
verà rioordure lo spunto di polemica pro­
vocato dal polito imparziale Giornale di 
Udine il quale inveì contro il nostro ama­
tissimo Parroco, perchè questi s'era j-ifiu-
tato di benedire il suddetto ponte per la 
ragione 3he nel programma dei festeggia­
menti por r inaugurazione v'ero incluso il 
ballo, 
• Noi non siamo, né vogliam apparire fa­
talità, ma la dolorosa contingenza non sì 
pre'sterebb-i forse a nocciolo per ricordare 
a certi pigmei boriosi che credono poter 
tutto senza ed all' infuori di Dio, il detto 
dav'ìdeo : 

Nisi Dominue edificavevii con quel che 
segue ? 

BERTIOLO, 
Morte d'un sacerdote 

Munito dei conforti religiosi, è spirato 
don Gio, Batta ncb. D'Arcano, cappellano 
di PozzecfO, 
, ,Don p.'Arcano.sra venuto ,qui, dov'aera 

stâ ò anche ,primi( (J'esp̂ j-e pari;pco, c^ms 
cappellano, pócj» dopo aijer rinqpciato alla 
troppa fatiuósa parrocchia di. Susans. 

Un'affezione cardiaca da: ,anDÌ gli mi­
nava l'esistenza...jVssa .compiuto solo 46 
anni. Sìa pace alla sua bell'anima, 
"-;,•, j i : i^,CQ|^0I|J9j , jji .. 

rro ììMt m $ 0 a RiToìtò. 
"VJengoin'fornpnto da .fonte autorevole fih,s 

nella decorsa notte in Rivolto ladri sin qui 
rimasti scdnósoiuti entrati nella camerî  dà 
letto del signor Alvino Miasió Direttore 
dei lavori che^si eseguiscono id quei pres-
^,;per ordine del S. Governa, e m'jotro il 
Jî iiiSio ete^Sj d.-rmiva, ebbero l'audacia di 
rubarvi giacca e gilet con un portafoglio 
contenente la somma di L, ,1^0, 

(Jiaesta mattina in un cortile attiguo al­
l'abitazione del-Signor Missio alcuni rin­
vennero giacca e gilet, ma il portafoglio 
con le 120 lire piacque ài murinoli i quali, 
tra pareiitesi,-dovevano èssere però molto 
pratici delio abitudioi. del predetto S!g, 
Mjesio ed ,a conoscenza di quanto danaro 
aveya scqolui iersera, 

All'Arma dei carabinieri il dovere dì 
appurare i fatti e di scoprire gli autor), , 
Una squisita azione di carità cr stiana 

cî mp̂ uta à%\ nottf-Oj Ar|tl>(««vovq, > 
Sua E^oellenzà I}l,ma e Rav,ma,'Mdcsi, 

g>)or ArgivGscovo da Talm^ssons daye si 
era recato per la benedizione del ponte sul 
Cormor, de! Cimitero, e dì ùn"aura scola­
stica e dove aveva saputo che il Reveren­
dissimo parroco di J?ivolto, Don Gi-arjopao 
Di Pascolo era ammalato, improvvisamente 
ieri, verso le ore 16, si recava a Rivolto 
per fargli visita, - • 

Lt atto di sì squisita carità, criutiiina del­
l'l'I jcelleqlissìmo Presule fu ammirato dal 
buon popolo dì Rivolto che lece a Sua Ec-
c'ileoza una c:|lorosa dimostrazione di af­

fetto e di vener&zione, e -.fu di granfisi 
conforto allo zelante Parfèco. 

Il clero e popolo di Rivolto ringra: 
pubblicamente per mio mezzo l'amat: 
ottimo Pastore dell'atto 'éorte^o e cu 
tevole ; atto che é lì a dimostrare cj«i 
sia buono e tenero il o,>tore-dell'illg 
Prelato e quanto sia grande e nobi, 
suo animo. 

VBNZONÉ. 
Buona quella parolina 1 

Dna buona parolina detta i.n un orec 
al deputato del nostro Collegio, onotc 
Ancóna, quando circa un mese fa .fu i 
sitare la nostra latteria sociale proii 
•già il suo buon effetto, poiché in qs 
giorni giunse notizia al Presidente si; 
Antonio Zimolo ohe il Ministero ci lij 
bordato un sussidio di 200 lire ; ssi 
grazie porgono ali' onorevole pel suo • 
ressamento, il Presidente, i consigliei 
tutti ^ ,sppi ,de_lla ]̂ ;t,t;,eria-,,. 

Un ìpèhsle'ro 'al,;n6f|ri Wjflati 
cl^ contbmono à Trì| 

;,.Aprendosi l'altro giorno la sadutas 
sigliare il nostro sindaco aig. Antonio 
molo, ipterpre t̂apdp isecttimentidel Comi 
e, di,tutto,il..popolo, mandò un caldo si 
ai nastri soldati che militano .per l'c: 
d'Italia a Trippli, ed espresse l'auj 
che, la nostra fatidi.<;a bandiera, s,i?gni 
di cii?ilta e di prpgresso, .sventoli là 
io Tripoli che fin d'ora possiamo ohiaii 
terra .nostra, 

La strada provinciale ostruita 
L'abbondante ^pioggia caduta in qi 

giorni ostruì di nuovo la strado provine 
ai Rivoli Bianchi. 

10 mi auguro che in questi giorni pas 
di là con la sua automobile l'onorei 
Ancona o qualche altro pezzo grosso, ; 
che de' visti abbbiano a coost̂ atare i! 
sogno urgente di qualche radicale pm 
dimento... Finché passiamo soli noi, 
provvedimenti sono ancora di là da voniri 

TARCENi:0. 
Grave disgrazia a un boscaiuolo 

Certo Domenico Fez, d'anni 60 da i 
meais, recatosi nel b sco ad abbacchi 
castagne, cadde da un albero ferecj 
gravemente. 

I famigliari, a tarda serii, non v» 
dolo ritornare, mossero alla ricerca e 
trovarono svenuta a terra. 

Raccolto lo trasportarono a'ila prcp 
abitazione ove gli furono prestate le e; 
necessarie, 

11 Pfz versa in condizioni gravi, 

COLLOREDO DI, MONI, 

Commemorazione di Ippolito Nievo 
Mentre la domenica ,del Rosario 

nostro Parroco locale dott, Giuseppe Brai 
prendci;do occasione dalle gloriose vitti 
delle, armi cristiane contro dei turchi i 
paróla calda e vibrante di patriottism) ti 
aiiguràva alla nostri bandiera ueil'ìmprì 
Trìpolìtanisi, ieri a mozzò dello stei 
parroco si ebbe una soleiìoè comraemorazì! 
su, Ippolito Nievo nell'aula magna del Ki 
nicipio. ' 

lya bomm'emoif̂ zìane avrebbe dovuto ai 
lurjgo a ì̂̂ édi d'ella lapide murata ne 
eta'r'ica castello, ma ,'per particolari 'ragie-
sì decise di farla ih Municipio, 'S,i4Ìrentri 
del 'Palazzo $èì Oomtiné sventolava il ii 
colorò 'còme 'nelle solènni occasioni, L'a: 
era piena zeppa ; vi assisterono la noi 
fathiglia Nievo, M,aircbesi Colloredo, le : 
(orità'Comunali,' altre distinte persone 
una piena di popolo. 

L'oratore, ricordata l'ora solenne <• 
volge in cui è d'uopo'ritemprare gli ani 
colla meditazione delle gesta dé^li e 
della 'putrii), passa a 'iicorclare l'obbligo 
Ooìloredo di CQmmê ior4re il J!}ievq,,>u;: 
da .qui da p»rto materno, dove i. suoi p 
s,9ggauo, ancora;una, parte dell'avito castri 
Quindi con frase calda e fiorita .traccia 
vita d^ll'ero^ eptfer̂ iando î mEssimamo. 
sulla sua preparazione in una coltura s' 
li&ta e profonda, e mostrando il suo eroit 
fra i dàcoiatori dèlie Alpi nel 1859, e 
mille nel 1869 nella conquista delle ( 
Sicilie. ' 

Detto della sua tragica morte in me 
al 'Iirreno, esaminò.iB sue moltissime i 
duzioni letterarie, soffermandosi alqua 
sul suo capolavoro <f Le Confessioni ». 
ultimo,, parlando ad nn popolo di eanipag 
mostrò l'amore del Nievo alla natura 
suo affetto pel contadini, oome amasse 
intelletto d'amore di sovvenire ai loro 
sogni cercando, di elevarlo moralmc 
ed economicamente. Chiude con elevate 
rolc alla memoria del , Nievo, ricorda 
Qhe ognuno massime degli abitanti di ( 
loredo, deve innalzare nel proprio OJ: 
un monumenta di ammirazione e di gr 
tudins a Ippolito Nievo. 

La conferenza, ascoltata con relig 
silenzio, fu alla fine calorosamente app. 
dita, e le persone distinte intervenuti 
congratularono vivamente coU'oratore. 

Uno degli aseollaloi 

CiiFnt r a d i c a l e della lagìnite pnolosa delle i>ovii ie Candelette al ^'^Bacilloi»» ed al ^̂  i t t i o l o 
di PLINIO ZULIANI U d i n e e T o l i u e x K O -• Una cura: 1 L Ì.I L 2 1 
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miiìì» IMi fUforaten! S. M. 
La causa 

;,li8 intralcio ,jl'^j^aa2^ingoto_, da])» sesj&ae 
iel tuo Selreta^iiàpij' «o^ %À^^Vs P/l)* e 

iieppnraj;44 9^''!p.}"^f°t •l ' ' 111 ° ^^ ' 1^"°'' 
Anzi a proposito ' Uella ' aèaione il oaòópa-
caro conta un atto eroico di-bertpueren^; 
BEI non lo ricordi, chiedilo es .pur^.-ì) i no 
orecchio non teme il suono di quella cam­
pana. '-̂  '••' 

. Le legna accatastate 
per cuocere la calce da impiegarsi nel la­
voro .della ohjtta, t'han Al^. nellJOcqhjp. 
Son J)otevi |ijbbe tu, oom%,mi. ,rottì,"pór-
iirti ,a rajyj'fglierle _c,oì perire'^ao ttadiiìo-
Lsle esistentei'nel cot^une r .^e tutte quelle 
legna foBsero lufracidite Buìl'aìi'tfre di Agalt 
30n ne ay;esp fattq; caso, : .ma ^accatastate, 
Efjdo io 1 destarono _il, tuo jptq^sse. 

La pégaziitine dell'area 
ine già 5 bnai dooiandafeti al Muoioipio 
-er erigervi una stanza, ad' uso di scuola 
ferale, efe 'jjn^l^??^' PPga^lVhPi' nó'j.a.^par-
ii!a dai coneiÈliérV, che bhkmi tìfCTÌdali.' 
Siccome la prsizipae serve di passaggio ai 
ipiioami eoo, iliC^^D^gliolpo'itbi^éil^na Bcmj 
L'ìissione ad accerfgreì se avpEise potuto 
combinare questo e quello. E furono ap-
junto coloro, che ora sogni tuoi generosi 
laeceDatl, che per :^rascuranza o volontà, 
tESopiroDo le (j^libora. 

li'amministfàèìpne cjoi^niàlé ji'cci^r^è j40 
piante per il lavoro della grande maggio-
rsDsa e precisamente per condannare il. sìr 
Eterno di due pesi e due misure, concesse 

un'aula scolastica al prete, che d^: à 
Eiioi l'aveva ripetutamente domandata. Ma 
.., Cimone, hfi talit^ute coartato U cpi^-
:elto (li libertft e pi 'gius'.izia, che '.per 
ciisl intendi fa Vere & te solo coli'assoluta 
<.:lUBÌone degli altri e molto bene ti sei 

t;.propriato il nome della orrsta, che quasi, 
!ipo baldanzreo e prepotente si solleva dì-
wpzzando le vette sottostanti. 

BBADLINS. 

Travolto dalle ticpe In plBDà 
11 giovane ventenne Giulio Fauzetti 
Cologna Veneta, addetto ai lavori del 

Ponte ani Taglinmento ieri sera ai provò 
ì attraversaf^. quei torrente per.i:aggiuo-

[;ere i suo compagni s.tshziàti a Braulins. 
.3 corrente ,}mp"tiiqsa e torbida per le 
:oggie dirotte lo travolsero trascinandolo 
'00. Alla dolorosa notizia sparsasi rapida­
mente accorsero alcuni giovani che tinta-
>co ma ìnutilmeote, salvarlo ; lo sciagu-
Lto, dopo aver alquanto galleggiato, sparì 
.••a le onde., " ^ 

Oijgi mattina fu riovenuto il suo oada-
f:e nei prFSsi di Traaiighis.' 
Al suo povero padre ch3 piange ancora 
motte recente di due suoi figli le ncstco 

cdogliacze. 

dobb'iutiio fare è éhiiometri in più dot una 
p:ic,te, 3 dall'altra, 
- i A.: siiflragcsre l 'idea del Ponte, accennate 
ai cam.pi che avete oltre il Cormor. Gau 
egUal Sriterio e,.,giu|fizi^ pens,atij'Sjj mol-

\ cajqpji c h | Y^lf*!^^'''' f™??''!" P*"' 

TBBPPO GRANDE. 

Acquedótto — Ponti — Strade, 
Oonisciuto l'autore della f-imosa corri-
sndenza di Vendogljo siili.'acquedotto, 
in Viirrebbe orrto lA..'peùa di rispondere 

sua replica, .19: non fosse.il OBSQ di 
rilevare che igli st'.seo viene a confer 

sre qu,anto ho detto io. 
Sentitp, tnesseroi Voi nop.,aQpBhuate più 
li altri Capi • d'accusa,' rbVblamente al ' 
icte e alla strada che attraver_sa_il, pae.se: 
'sene rileggete il mio articolo e vi con-
ncete che io pule ammesto qupsti, Javori 
ili, con però tali da anteporli all'eque-
tio. . ' " 
Perchè vi ostinate aî  occulara ,tv't'> ^s 
pn ai consiglieri ili Treppo, se 'òil Be­
rto Veudcglio c'è sempre la maggjc-
Eza? Perchè criticate se porto in campo 
libere del Huai.GÌp\Q? (!hi mai sé npo-ìii 
Dicipio, deve provvedere ? Io no neppure 
.perchè non siamo consiglieri;-E-poi' 
rcbè tacere la verit^, ch^, cioè, taj|i Ja-
li SODO deliberati, mi' òhe i consìgrie'ri. 
Indo si tratta di attuarli, per timore 

"p^s^. n.QP. ,ci accordano mai 7 
illa qDÌA.attefliiicué ^hel'aoquft mi venne 
'ostare 30 cent. perEtt . risporidetÉe che 
ndoglio cede gratis l'acqua del Cormor. 
s lo dico a voi, perchè crederei farvi 

orto ; ma devo pu.r dirloj eh? solo un 
timo può interpretar^ posi le mie pafole. 
n GÌ tratta di comperare l'acqua, ma di 
n;lere per potersela provvedere a quella 
:iDza. Ma l'arguedotto è poi igeceesario 
laiente per Treppo f Voi dite di dar 
tis l'acqua del Cormor, e non ne avevate 
furo ! ! voi stessi doveste ricorrere alle 
;cnti di Collijt.edo (Pra-Baraz). 
vet» poi abboccato sj! ' apio tpso'^i, 
ndo, p.ei; f4r.Risaltare Iji tiepessità .cjel 
e, e non dejla strada ppx Buia,;,av^te 

0 the ,'giS Trepp,') ha due straSc per 
are a Buia. 
Miene : per andare a Colloredo, non 
!c voi di Vendoglio la strada per A-
'•'.-I col relativo pouta sul Coimor'? E 
te che quando quindici apoi fa fu 
'•a quella strada e quej, ponte, vi fu 
tclova.il Ponte, ove lo desiderate Qggi,_ 
sìlora prevalse la vostra idesj, perchè, ' 
f sempre, eravate 8 contro 7. Né dico 
lo perchè io sia contrario al ponte, ma 
nente per dirvi : Se a voi sembra 

lunga la strada di Colloredo per 
i'-'".o, lasciate che con eguale diritto 
I lamentiamo se per andare a Buia 

t>U„ , ,-,., . . , , , j . - , , . 
Tre^pi (^Im jn^c^B <;S^ada e che ,ora si 
tro'vauo q'Slai àbbanuónstV.'" '" 
,i<Sapete>quello che devote fare? Coave-
bif^.cpni U)f!'Che quando si tratta di lavori 
^eceBSa,rir p anche sempicemente utili, non 
3! dovrebbe con tanta grettezza lesinare 
sulla «pesa, e dit'^ ptue che l'acquedotto 
deve anteporsi a tutti gli altri lavori. So-
lameqte qpsl dJmoBtciieto di Ragionare: 
,aooéni]ìiu(̂ A..a rappre^mlia e vdii^otte, vi 
mostrate perverso e implicitamonf^ venite 
a confermare.la necei^iti dell'acquedotto, 

fi.. MAOjJANO i l RIVIERA 
BJitlo rieiitrato e^^ajfiil p.fttriótticl. 
I /k legger-t i «manifesti, sciorinati al 

piiliblioo in jgpgo e)j •,!!n._]argQJ,djTea ieri 
tenetci qui ini gràòdfosà fesiii dk ballo. 
E tutto era pronto', la licenza dell'autorità 
^i jF,;ì$, rPttetùta é- lilasci^^^ il tavolato, 
il Umi one, i' suonatori,'mliAcava solo il 
consenso del popoln, del quarto slato, di-
'rèbh$, i'I e^rk, fl{olUti,,Ed;il quarto stato 
di fagliano m^i;^fi'stè seriamente, unani­
memente ed-.|à]t^mtóto.,,ìl |Suo pensiero; 
pon volle profanata la,festa del S. Hosario, 
ji ' iuMesa'. .a^ ballo . falli,-jfd i suonatori 
dovettero mettere le piv̂ è nel sacco, 
, ,-'Si'eiibB lin cambjoj ùna;,;festa religiosa 
ben ordinata, una proct-'esione co' Socchi, 
^in disoorso, • t^à; VJiscpr̂ ji ^nale sa tenere 
F, P, Gabos. i l i rievocazióne de' trionfi della 
^rjstiaij^là- sulla. ÌIezzàluQa',|lo poitò a dire 
del monie'nto stòrico che si attraversa ; e 
fi\r.9no accenti ai^gur^li per la nostra ar­
mala, vibrazioni del pili schietto patriot­
tismo. 

OD. ftipHtt,».! J « nostra'.Jiolitica estera 
marcia airuuissono coli' infèrna. Il nostro 
p^n'siorfl.ei apiqge ipnàfiBi .,4 differenza di 
quello do' vostri compagnoni ! 

rOZZEC CO. 

.Funebrla 
furoii celebrati i funerali del com­

pianto sac, Gìobalta d'Arcano, ai quali 
partecipò anche largo stuolo di amici sa­
cerdoti. 

Furono 'uaa solenne manifestazione dì 
riconoscente, santo aff-itto vecso il pio e 
zela.tite.. prete, un elcgio eloquentissimo 
delle virtik dell'estinto, un trionfo di pietà 
cristiana augurante a Luì riposo e pace 
eterna. 

Egli morì I.. Djn Giobatta ardentemente 
desiderava di_ morire,, T îipevA egli che la 
6u!i esistenza jter^en^ Ipptesso iiippsdìre il 
j^egolare sviluppo della vita reiligicso.. della 
sua Fozzecco, E la mòrte venD% a' toglierlo 
djl giaciglio, su cui per quasi due anni 
Soffri dolorosa .mc^lattia., per tradurlo a 
Cristo nel rdgcb cfe' Cieli, a quel Gesù 
che .cella nuovvi ed artistica chiesa ebbe 
per mezzo di Lui profondo culto di anime. 
L'opera materiale ohe a don Giobatta 
aveva- costato sacrifìcii immensi dovea pre-
lu'ler<5 a.cdillcazione morale,! religiosa del 
ipqpblo pozzechese sempre pronto ad asse­
condare i voti del sun Capp^^Uano. 
:'i Giunto al termine il^U'opera santa venne 
invitato da Dio ad abitare là' celeste Ge-
r.usalemaie,,.A,leggi da la ,Oiltà. s;n,t^. lo 
spirito purjjoato di don .Giobatta, àp'pra i 
criasimi figli e fratelli di Pozzecoo che 
noanimi -nel cordoglio dell'ora presente 
come Bfmiji;e pell'afìetto verso il. ̂ .ro ve-
.aeiato cap'pellauo, vengono iatreqci^ndo su 
la sua tornea f.""???® ,''? MS'jJps e preci, 

MOGGIO UDINESE, 
-Li) Suore di cariù all'Asilo. 

All'Asilo infantile < Regina Margherita » 
sqno, veijnte le. Suore di .au^là della Ven. 
Oàpitanio, Sono due, suor Maddalena, di­
rettrice, e suor Innocente, maestra : gio­
vani 'entrainlSe dì anni, ma già eapertis-
Mmé nell'aj^t^ .';]ifficile dell'educazione, |̂ -̂
fdutile, espèrti'ss'imè; [ìerchè entrambe ^ ^ i -
stre pa,teatate e proveaìenti da Asili lassai 
numerosi ei importanti, dpve hanno prestato 
pei,.qualche anno 1' opera loro. - • 

Siano lo benvenute tra questi monti le 
Suore, dì,carità.! 

Sono angeli in carne umana, che non 
hanno altro ideale, se non quello altissimo 
e pUT/'ssimo di pti^cereia Pio, sacrificandosi 
intieramente per il maggior bene del popolo, 

, , î Ay^P5A,N9,„ 

HDori! aireiteitii;! ÌDMDIO 
milìi itaner taire paAe pei la lena valla 

Op telegramma giunco da Meiumip- ' 
g^n O.fvio.r,i) anjitinz'ò Ia,,n]orte ajVye,nuta 
ppr,,iiifòrti;nìp sul lavoro del, qompaesano 
.Àttìlip tóadrjsuttj,, Avevi veotjfiovB anni 
ed «ra .stimato da ,i}utti comò attimo cri­
stiano e buon lavoratore, 
. •Lasoia.due, teneri fl.sliiiolì e la giovane 
moglie che sta per divenir midre la terza 
volto. 

. MORTBqiLIANO. 

Canali di irrigazione 
Il giorno 8 forr. nelle aule (Ielle scuola 

comunali gentilmente concesse s'ebbe l'a- j 
duaaoza della Società Bovina pel resoconto 
del s,omestre, V'prano (resenti t̂ Mtti i eocì. 
Esaurita la trattazione delle questioni or­
dinarie, da parte d'alcuni soci fu venti­
lata la proposta per la costruzione di ca-

pàlV "fl'lVrTgaziÓh'e qri'àsi coinpIetàtoèBt'B 
|mancaoti in questa p||g;^- , , , 
i Inutile dire che ,<lw|à ptòpostW incon­
trò l'adesione eenzE|.'f)^ii;Ve.di< tutti e ì'a-
poggio di mdte rispettabili perspne fra 
le quali notiamo il sìgno.i» Antonio BruDÌ$h.> 
j Intanto è già stato eletta un comitato 
promotore., ' ' ' 

• • - - • - ' — • » - ' — t ii i i ' ' i1ii i 

L'imbaSlaatlo dell'uva. . 
I Importanza capitale.ha, senza dubbio^il 
Sistema prescelto e praticato nel preparate 
le uve destinate all'esportazione. 

Dì questi sistemi se .ne conosce moUicisimi 
per la piiì piirt« suggeriti,da produttori 

ifrancesì, perdbè. in Fr^nni», la frutticultura 
joltre ad essere un'iodiistria agricola capace 
avvantaggiare di moltd le condizioni eco-
pomico-agrarie, è \in po' anche oggetto di 
apprezzamenti estetici, 
i In csite cose i frauóEsi veramente pos­
sono apparire esagertamente formalisti,.o;.s 
sta <di~fstto che-la,loro.meticolesìtà rende 
sempre più pregiate le loro produzioni, 
aumentandone lo smerdio. 

Il metodo oggidì in Francia piti accredi­
tato è .quello suggerito da un paio di anni 
d^,j8,,'Baf4dj-; le uve,giungfroo a destina? 
zihtfe tìjittayià freschissime dopo 5 e 10 
giniti ;(Ii ,Viaggio !-. i 

Se questo metodo può dirsi di attua­
zione complicatissima. 

Si tagli la ciQccà; «l'uva in modo „ ohia 
rimanga guaruit'à di un pezzetto di tralcio 
lungo (re<o.guattcp.,ceDtimetri; e ciò 4II0 
scopo dì poterla maneggiare senza arr.e-
care il mìnimo danno ai sbiechi, ci^, 
tcccatì ora, toccati poi, finirebbero per 
pe,rdiere l'appetto dì freschezza che li repde 
pregiaci. I^er mezzo del tralcio si sospen­
dano le ciocche ad un sistema di ganci, 
di cui.^.icdlsponeabile sìa munita la sala 
d'imballaggio,' 

BJfftttuftta ,la eospensi.on.e „si precdjoo 
dei pìccoli batufH di catone ad altro po­
tere assorbente si bagnino nell'acqua, e 
se ne fascino le estremiti dei tralci. 

La fasciatura si compia rivertendo il 
cotone dì un paio di fogli di carta impei-
meabile paraffinata, legandoli strett',imeute 
al tralcio aifinchè l'aoj[iia dì cui è impre­
gnato il coto,ne 'non .;'poS3a scolare via e 
questo ai mantenga umido per un tempo 
piiì lungp possibile. 

In Francia la legatura' si fa con anelli 
di caucciù indicatìssimi : ma ad evitare 
spese si pwò ricorrere acche ad una cor­
dicella qualunque. ' 

Nell'operara si a.hbia precauzione che i 
batuffoli di Colone riveeflHso don unr, certa ' 
ricchezza ÌÙ estremità dei tralci, e di ba­
gnarli abboodanlfm^nte, ma non in modo 
che grondino. . . 

Così preparate la rifeci sarà spedita 
ben provvista (li ^oqua_: e questa permet­
terà al SUCC3 (i; rinvi^.^iiro i .'r,;:.-.L'. ; i.! 
raspo di conservarsi verde — cfsì impor­
tantissima : ai ohicthi di mantenersi in 
belli) aspettò di freschezza. Tali vant,:£r!ji ' 
si rìtrarranD-i sempre che aiann fivcriti 
da una accurata deposizii.ine cìelltì ciocclie 
nei recipienta nel quale, dovranno eS-ìt-
tuare il viaggio : e specialmecite dalla 
scelta di un ìsuon isolante. 

A proposito il Barcdy ha pr.itioate nu­
merose esperienze impiegando della torba 
polverizzata, dell'ovatta, del sughero ic ' 
polvere, della segatura, dells crusca ; e ha 
riscontrato che questa è la preferibile, fra 
tutte le sostanze isolanti, pel suo potere 
assorbente, per la facilità di procurarla 
ed anche pel basso prezzo cui può acqui­
starsi. . • . ; . ; ' - i, • 

- Pei'..J|jcp,iJf>'?ifMif;ì|si ripor'càì iil; jfondo 
del rocipie'o& ' .ptesi^éLto per iaffiàargli le 
u.yB con un solido foglio ^i carta e vi s j . 
eHèndà; 'oda 'qu'h'ifcb'e abbo>i!iàs6ià, d'ella I 
crHS(ja.̂ -,Sopra si posipo,,in,iinjprioio strato : 
ilè'oirèon'= : 'e lo si faccia ib moAó ch'e i ' 
cjii9c!.ti non toticl̂ iqo-̂ le.. pareti, ^i rioo^rano j 
idi orusca e si pàssi,» d''Bporvi"ìl seiionao 
sftutp-,'; 6 COSÌ "sia dj ^jSguito floo ,a dhei U ' 
recipiente non sarà riempito. AUpra.sì ri­
cólmi è'i crusca, sì applichi 11 có;^rchÌoi 
ed, in seguito, si diaj, quiilcbe, colpo di 
martello siill'estremo della scatola, che il 
eontemitj'si metterà megl.o a posto. 

Per lo vatietà dì uva a buccia grossa è 
sufficiente disporla nel modo suindicato, 
ma per quella a buccia delicata converrà 
rivestire le ciocche d: un sacchetto dì 
carta fini.'^sìma. 

Giunto a destinazione, le uve se ben 
preparate, potranno levarsi dalla cassetta 
freschissime e senza aVer at&tto pèrduto 
nell'aspetto nell'odore e nel sapore, 

E tutto, questo può ottenersi eoo pochi 
sacr^^zi jlpvverq : con una spesa minima 
ed un tantino ili pura,-

„ méàà ìSmó BrìBve ". 
ri CATECHISMO BREVlì, eif* la prims 

parte del Compendio della Dottrina Cri-
.stiana, prescritto da S'ia Kue ^Inus, Aroi-
vescovo si trova pres'io l'Amniluistrazionf 
del C'-ooiato. 

Contesimi 10 la eopii, .-ipese-postaii in pi', 

V»i|ipsi a oronte Cass^ 
_̂ ! hj, .'. , ti- l'.r it li 'ì 'n 

ti CUSSI mmi 
che desidfirano acquistare i l ib re t t i per-
•ooali per i proprii soci, li trovano s 
prezzi modicissimi preiso la nottrs Tipo­
grafia, 

Bàiicà Càllolica dì Utliiiè 
, ,.; Spò^t^jsnàmima eoopei'atiya a càfiitiilB ilifmitàto 
(SEDE m VXÀxik VATSXAB^AVO - »A;ÌÀSZ<Ò> f^Of&XÒ) 
.1! iborrlapondenze a T.arcsnt%,T|la)a|i|onKe,l|f}(|j^gi , ,.„ 

Vaiare naialBaia M\t azlaal L. U Um iì eailitiaac Ée m i l m i 
XVI E s e r c i z i o . . 

SITUAZIONE AL 30 SJETTEMBBE 1911. 
Att\xìtk. 

CWèt&i (numerario ed -effètti io scatlenz:-) 
Càmìiiaiì ( in Portafoglio 

attive. ( in corso di riscoss, 
Aateoipaknoai sui Valori e riporti 
Comli): Oonresit g a i a ^ t i t i 
' 7 ^ 0 : ^ di ptopriets ,^lla Banca 

,;^pa} ( Fahb, ^ède della Banca L. 343.461„50 
jmmgltijli, ( j»^n() Svalutazione « 0.000.— 235.461 50 
Empiuti}.Oasst'te di Sicurezza > 9.626.50 
j^àsolui e'boiiiiiàpoil^ìniti (debitori) > 93,753.06 
Debitori divsc'sl (rffetti all'incasso) » 40.— 
Uabilio e Casse Fo r t i » 8,290,— 
Fendo previdenia impiegati e. Polizze assicurazioni » 5.000,— 

L, 2.9 «,382(57 
» 3,615.773,47 

1 1 , 5 2 1 . -
• 16,850,— 
j 416,269,60 
. 192,989 — 

Toiaìe delle AimUà 
Valori di t e r , i \ " S"»"^'* operazioni ' 
. •„ ,1 ,„n„u„ ( » cauzione di servizio 

in deposito I ^ ^,,^j^^j^ 

Tàsss e Spese d'Amministrazione 

II, 4,000,957.70 
» 93p,i03g,34 
. J2,!)00.E 

21,Bul,25 
34,322,47 

i> 
papi ta le ', 
IPondi a n^e r ' . a : 
Pondo osciÙWxions Talori 

Totnle Generale L, 5,903,813,76 
I f ' ' 

a t r i n ì ó n i o s o c i a l e . 
L. 165,300.--78,019.79 

2 , 3 3 8 . -

P a s s i v i i à . 
Be^osi^tBa^, a^Kieparmio'^ in Conta.corr. 
Sanoke e corriÀpondenti (creditori) 
Creditcri divexei 
Conto Sividenoi 
Fondo prevideiuia impiegati 

idem e. Polizze aesié'urazioni 

L. 245,657,79 

4,361,228.71 
109,613.09 
97,472,07 
1,062,45 

10,783.44 
5,000.— 

•,, , ; , Telale delle Passivila 
l a garanzia operazioni » 
( a cauzione servizio • » 
( a custodia » 

TT'tili lordi depurati dagl'interessi passivi a tutt'oggi e 
risconto esercìzio precedente » 

Totale Generale L. 

IL 'PRESIDENTE IL DIRETTORE 
F . UAATINVZZI A. M U N Ì 

Bepoaitonti 
per valoai 

Il Simlaeo 
G. Blantovani 

L. 4.830,722.55 
. 935,032,34 

12,000,— 
21,501,25 

» 104,557,63 

5,903,813.76 

Il Cassiere 
A. FOUTI 

Operazioni delia Banca 
lìiceve depositi in Gonio Corrente (libretti nominativi) al 3 li4 0(0 

» » a Piccolo Risparmio (libretto gratis) » 4 0[o 
» » a Pijiparmio libero (libretti nominativi e 

al portatore » 3 1(2 0[0 
« » a i^is^armto Mnco/t^o a termine, al tasso da convenirsi 

Sconta Effetti, Accorda prestiti verso cambiale a due firme 0 con ga-
' • raczia ipiteoaria. 

Fa sovvenzioijì e Rif orto verso dej" situ di valori bene accetti dalla 
Baerà. 

Apre Conti Correnti anche con garanzia cambiaria. 
hicassa Cambiali, Cedole, Valori per conto di tersi 
Riievfi a semplice-oustodia Valori e Carte pubbliche. 
F/mette asségni siille principali piazze d'Italia e dell'Estero. 
Servizio speciale per la cmsiodia di valigie, bauli e pieghi volumiuosi 

gì valore in apposito locale sotterraneo. 
Le azioni,della Banca, sono nominative e non possono essere cedute 

senza il consenso dei Consiglio d'Amministrazione, al quàle pure è riser­
vata la ammissione dì nuovi .soci, — Alle istituzioni cattoliche verranno 
•usate condizioni dì favore. 

CAS^ESVTKI D I S I C U R E Z Z A . 

CATÉGOBIÀ'I TOMENSIO.NX 3 MESI 6 MESI I ANNO 

I. 
il, 

III, 

60 K 20 K 10 
50 M 30 M 20 
50 M 60 M 50 

L, k -
» 5 , - . 
» 8,— 

L, 6,— 
» 9,— 
» 15.— 

L, 12,— 
• 18;— 
. 3 0 . -

i A T T E l i l B 
, -1 {Vedete in IVpagina) 

E &OBTTSXX coi SQXBQFPO OASVAL-
J D i m ristoratore della k lu te . — Lo • Scl-
.roppo Cast^ldinii è il .sopano Binvijbri-

Il Papa è l'azione soc ia le . 
Il Santo Padre -Pio X ha risposto 

COI) sovrana bontà, alla letter,^ indiriz­
zatagli dai Vescovi brasiliani nel-
l'ocfiasionc del Congresso di S. Paolo. 

In essa parlit and ie delj'a^ioite 
sociale. Diipo di aver ricor.dato le __..^_ _ . - . , . „ „ . 
enciljliche Ufrum .Vcvinuna Grmies de \acé dal Sangue, 'delle'ifnrze, Vitàìrtà e 
Comuni, dico queste preziose parole : ' ' " " - " ' *...•«.•«.»«» _ - , » . ^ . » - , 

« Glie anche voi dobbiate promuovere 
con tu t ta la vostra energi»..iìe,ll.e, Y,O.-
s t r e cittil quello .che.v'insBgna il genio 
di questo secolo fecondo di associazioni 
e di opere sociali di tal genere , è 
quello cho comanda la carittl crstiaua, 
che ci ordina di a iutarci gli uni cogli 
al tr i con uno zelo che ben inteso pone 
la salute 'eterna al prino posto, snnza 
tut tavia dimenticare i bisogni ed il 
benessere umano; è quello che reclama 
con insiustenza l ' interesse del popolo 
cristiano che è compromesso ogni gior­
no più delle malsane eccitazioni degli 
agi ta tor i»" 

Anche una volta dunque la parola 
del Papa, e'incoraggi.^ nella nobile e 
cara iinpsesa del lavoratore per il po-
pùìu sul terreno sociale contesoci dai 
nemici, e le opere sociali a vero van­
taggio del popolo le sentiamo chiamate : 
«il genio di questo secolo». 

Amici, coraggio, il nostro lovoro ò 
santo. 

• lina per volta. 
IL Gt^NGIìESSO. 

— Zitto.' JVOH parlare così fofte Ho in 
casa, ili questo mominto, un Congresso 
delle poterne. 

Haorero ?• Quali potenti ? 
— Mia Moglie, mia suocera, e la cuoca. 
I>i fatti... 

delle Ossa nei ÌBAamXIt e àASASiEI, 
A A C B r r i C I , SSBOFOJCOSI, «slàrema-
mente deboli; ridona loro la salute, l 'e­
nergia e codtriliuisce al normale e rig'o 
glisso svi'luppo dell'organismo. L. 5 fla­
cone grande, 1.-. 2,50 ilacone rai'dio III 
Krt r ECOXrOD^CO e L, ,1,50 piccolo ; 
in tutte le Farmacie. — Pti^miati Farwfi- ' 
eia C A S T A L D I » ! da S .aALVAVOMB 
3OLOQNA, che prepara anche il <.S$-
TMIÌHOTIM» unico per guarire radicalmente 
l 'ECILESSIA e t n t t s le Mala t t i a Ver-
vose. 

Ditta MERLUZZI iSiDO<fO 
Udine Sub Praccliluso (Pass, a livello) 
Lavori in c e m e n t o ' P i e t r e ar t i f ic la t ! 
T e r r a z z i ' Tubi di ogni dimeosione, 
ovali e cilindrici ' - Vasche - Acquai -
Ornati , occ. Costruzioni in Cemsnto ar­
mato - Spscialltà in biocciil iiSHamatI di 
contento > ioni e forati fabbricati a mac­
china. Aesiiinesì qualsiasi lavoro in pie­
t ra ai'tifìciaìe ed in gessa, 

CUCINE ECONOMICHE ~ 
{Vedete in IVpagina) 

Allevatori di bov in i ! 
Leggete l'Articolo: 

M raditaie (lelia vasiaìle grailosa delle Itsulii 

llMtr'taUaBiiL 

http://fosse.il
http://pae.se
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CRISTIANI E PATRIOTI 

Quando si ha lidio nel onore uofi ti ca­
pitola giammai ! {Qenm'al DeSonnis). 

Il eristianesimo è fonte di disciplina, di 
palriotiatno, di onore. 

Il soldato é veratnenie prode quando in 
se oongiunge l'amore d0a Seligione e della 
Patria. 

La religione cristiana, ohe sembra aver 
per oggetto solo la felicità dell'altra vita, 
fa ancora la nostra felicità iu questa. 

(Montesquieu.) 

ani 

Dove non è la speranxa del bene, non 
entra mai ta paura del male. 

Ohi si pasce di speranna... tnuore di fa­
me. 

Speranxa lunga... infermità di cuore. 
La verità può languire, ma non perire. 
Al confessore, nudioo e amocato' non 

tenere ti ver celato. 
Il sapere è il bastone della vita. 

IME ìltiiile lei nati 
Prezzi medi delle derrate e merci pra­

ticati sulla nostra piazza durante la passata 
settimana. 

Cereali. 
Frumente da L. 26.50 a 27.—, grano­

turco giallo da L. 22.— a 22.75, id. bianco 
, da L. 22. — a 22.50, nuovo giallo da 19.— 
a 20.50, nuovo bianco da 19.25 a 20.50, 
h. —. .—, Avena da L. 18.75 a 19.75, 
al quintale, Segala da L. 14.— a 14.25 
all' ettolitro, farina di frumento da pane 
bianco I qualità L. 35.— a 36.—, II qua­
lità da L. 30.— a 32.—, id, da pane scuro 
da L. 25.— a 25.50, id. granoturco depu­
rata da L. 21.75 a 23.—•, id. id. macina-
fatto da L. 20.50 a 21.—, Crusca di fru­
mento da L. 16.— a 17.—, al quintale. 

Legum. 
Fagiuoli alpigiani da L. —.—. a —.—, 

id. di pianura da L. 32.— a 45.—, Patate 
daL. 9.— a 12.—, castagne da L. -r-.— 
a —.—, al quintale. 

Riso, qualità nostrana da L. 40 a 46, 
id. giapponese da L. 35 a 38, al quint. 

Fané e paste. 
Pane di lusso al Kg. cantesimi 54, paco 

di I. qualità e. 50, id. di II. qualità o. 46, 
id. misto e. 36. Pasta I. qualità all'in­
grosso da L. 46.— a L. 50.— al quintale 
e al minuto da cent. 65 a 65 al Kg., id. 
di II. qualità all'ingrosso da L. 40.— a 
43.— al quintale e al minuto da oe.nt. 45 
a 50 al chilogramma. 

Fonuaggi. 
formaggi da tavola (qualità diverse da 

L. 160 a 200, id. uso montasio da L. 200 
a 215, id. tipo (nostrano) da L. 160 a 180, 
id. pecorino vecchio da L. 305 a 315, id. 
Lodigiano vecchio da L. 230 a, 260, id. 
Parmeggiano vecchio da L. 220 a 250, id. 
Lodigiano stravecchio da L. 280 a 310, id. 
Parmeggiano da L. 260 a 30O, al quintale. 

Borri. 
Burro, di latt-iria da L. 300 a 320, id. 

comune da L. 280 a 290, al quintale. 
Tisi, aceti e Ulnari. 

Vino nostrano fino da L. 55.50 a 75.50, 
id. id. comune da L. 45.50 a 50.50, aceto 
di vino da L. 30 a 35, id. d'alcool base 12.o 
da L. 35 a 40, a-quavite nostrana di 50.O 
da L. 200 a 205, id. nazionale base 50.o 
da L. 180 a 184, all'etto!., spirito di vino 
puro base 95.0 da L. 400 a 410, id. id. 
denaturato da L. 70 a 72, al quint. 

Comi. 
Carne di bue (peso morto) L, 186, di 

vacca (peso morto) L. 165, id. di vitello 
da h. 146 a —, id.;di,porco (pesovivo) 
L. 105 alquint., id. id.^(pesò morto) Lire 
1.20 ai chi!:, Carne di pecora 1.60, di ca­
strato 2.—, di agnello 2.—, di capretto, 
2.— di cavallo 0.80, di pollame 3.— al 
chilogramma. 

Pollerie. 
Capponi da L. 1.60 a 1.80, galline da 

L. 1,60 a 1.80, polli da L. --.— a —.—, 
tacchini da L. 1.30 a 1.60, anitre da lira 
1.20 a 1.35, oche vive da 1.10 a 1.20 al 
ohilogr., nova al cento daL, 11.50 a 10.—. 

galnini. 
Pesce secco (baccalà) da L. 100 à 145, 

Lardo da L. 140 a 170, strutto nostrano 
da L. 160 a 170, id. estero da L. 135 a 
145, al quintale. 

Oli, 
Olio d'oliva 1 qualità da L. 215 a 225, 

id. id. II qual. da L. 175 a L. 180, id. 
di cotone da L. 150 a 156, id. di sesame 
da L. 150 a 152, id. di minerale o petrolio 
da L. 28 a 35, al quintale. 

Caffè e ztioolieri. 
Caffè qualità superiore da L. 335 a 390, 

id. id. comune da L. 325 a 335, id. id. 
torrefatto da L. 340 a 445, zucchero fino 
pile da L. 155 a 156, id. id. in pani da 
L. 159 a 160, id. biondo da L. 145 a 148, 
al quintale. 

Foraggi. 
fieno dell'alta I qual. da L. 7.56 a 9,30, 

id. II qual. da L. 7.80 a 8.55, id. della 
bassa I qual. da L. 7.60 a 8.60, id. Il qual. 
da L. 6.55 a 7.55, erba spagna da L. 7.90 
a 9.90, paglia da lettiera da L. 4.50 a 5.60 
al quintale. 

Iisgna e oarboui. 
Legna da fuoco forte (tagliate) da L. 2.40 

a 2.60, id. id. (in stanga) da L. 2.30 a 
2.50, carbone forte da L. 8.—a 9.—, id. 
coke da'L. 4.50 a 4.80, id. fossile da lire 
2.80 a 3.—, al quint., formella di scorza 
al cento da L. 1.90 a 2.—. 

L'antico esercìzio la "COLONNIi,, 
di Via Gemona riaperto. 

Questo esercizio rimesso radicalmeate a nuòvo iu 
guisa, d'aver fatto scomparire tutte lo vecchie tracoie, 
venne riaperto al pubblico con totalmente 'imovi sistemi, 
ad opera del Sig. ¥BANC1SC0 ffATTOBI, già condut­
tore della Trattoria all'sEsposizione» di via Savorgnaua. 

Sior CHECOO FATTOBI in uno ,alla sua Signora, 
promette un ottimo servizio di cucina alla casalinga, 
ed a modici prezzi. 

La sna cantina non ha bisogno di raccomandazioni, 
quando si dice' ohe i vini sono forniti dalle tenute del­
l'egregio cav. Leonardo Eizzani. — Non mancherà, la 
squisita Birra Puntigam. — Il servizio di Camere sarà, 
deoentissimo, e pure lo stallo sarà, benissimo trattato. 

I BH. Sacerdoti della Provincia che crederanno 
d'onorare di loro presenza, come per lo passato, tale 
Trattoria, ^jotranno accedervi alle sale anche da se­
parato ingresso. 

•aOBOH 

SeFematFiGi fttelotte 
sono le n i i f l i o r i 

Viaieo rappresentante per tut ta 
la ProTincla e Udine 

Ditta P. Tremonti-Udine 
con deposito di quaiunque pezzo di ricamMo 

Air industria Nazionele 

Grande assortimento Gapneli e Berretti 

S. COMIS & C. 
V a Mercatovf echio di franto ali ! Farmacia A §eb Fabris e C. 

DEPOSITO CAPPELLI 

Bordatino C^inseppe e F."** 

Pellegrini Emanuele, gerente responsabile. 
Odine, tip. del « Crociato ». 

USI DI miiii - [ o m i 
B a b M i i m FOTOElEnBOTEBilPlJl, malattie 

Pelle - Vie Urinarie 
O D QAI linn medico specialista allievo 

. r. Dnl.LIUU delle cliniche di Tionna 
e di Parigi. 

Chirurgia delle Tie TTriuarie. 
Cure speciali delle malattie della prostata, 

della vescica: Fumicazioni mercuriali per 
cura raspida, intensiva della sifilide. — 
Sierodiagnosi di Wassermann. 

Riparto speciale con sale di medicazioni, 
da bagni, dì degenza e d'aspetto separate. 

VENEZIA- S MAURIZIO, 2631-32 - Tel. 
78(3 UitUrJJ. Consultazioni tutti i sabati 
dalle 8 alle 11 Piazza V. E, con ingresso 
in "Via Belloni N. 10. 

Laboratorio Marmi e Pietre 
DI 

HOMEO TOH uni 
Udine, Via Cavallotti, 42 

Si eseguisce qualsiasi lavoro in 
marini e pietre e cioè: S t a t u e , 
A l t a r i , Lapidi, Monu-
luenti funerari . Balau­
s trate , Pav iment i per 
Cliiese, Porte ecc. 

Disegni e preventivi gratis a 
richiesta. 

Prezzi mitissiini. 

CASA H I c u m 
FEB I.B MAli.i.'S'STB. 

«IO iO ili 
approvata con decreto della Regia Prefet­
tura pel Cav. Dott. ZAFFABOU, spe­
cialista. — Visita osni giorno. — IJOIKB 
Via A^uilei» 86. — Camere gratuite per 
malati poveri. — Telefono 3-17. 

Scuole professionali 
Udine, Grazzano, 28 

eseguiscono a perfezione qualunque corredo 
da sposa, da bambino, lavori in cucito, in 
ricamo, in bianco ed a colori, sii qualun­
que disegno nazionale ed estero che si pro­
senti, per Chiese, Bandiere e Privati, 

Fanno il bucato e la stiratura per Isti-
tiiti e Famiglie private. Prezzi miti. 

Le fanciulle hanno di piil scuola di di­
segno, . igieiirr, economìa domÀstioa, orti 
''oTtura « Hartnri,i. 

Tolte le Ooiiieiiiclie 
il negozio di ferramenta di 
ERNESTO MICHIELI di Udine 
in Via Bartolini (S. Cristo­
foro) si troverà aperto fino 
al mezzodì per comodità 
della clientela. 

Ditta 

Pasquale Tremonti 
XJ33I3NriE3 

P O N T E P O S C O L L E 

I 
lionpfHiiiiiqiipiloiiiifi: 
Scremat r i c i Melot te 
caglio 
t e l e p e r fo rma^^ i 
©li© p e r iiicreiiiatrici 
creiii©]netri 
teriii©iiietri 
spazzole per recipienti e p. forimi 
!i!iaii^©le 
inlpaisitatrici 
i»aciiielle 
i§itainpi p e r Imrr© eececc. 

Ghiacciaie 
Gaeioe Eeonomlehe 

n'azionali ed Sì^tere 
l i p iù grandioso assort imento de! g:enere dal 

t ipo il più economico ai tipo di g^ran lusso 

M il [EOI e I p 
stufe Americane ed a fuoco continui 

Utensili per Cucina 

ì>iìtoiidete 

B»otiis$iia occasione 
Carrozza da campagna, grande, a sei 

posti. In ottimo stato, a prezzo modi­
cissimo, 

Rivolgersi airAminlnlstrazIone del no­
stro giornale. 

Secchi — Marmitte — Caldaie — Padelle 
in rame 

Assumonsi commissioni e riparazioni. 

Il 
« e 

]!imRAT.i:£^]uIOliO 

IL FURGAS • ( 
Tutti, anche le famiglie più modeste, de­

vono acquistarlo, perchè con una sola piccola 
fiamma dà la cueinatura contemporanea, sol­
lecita, economica e perfetta di tutte le vivande 
occorrenti per il pranzo di una famiglia or­
dinaria. 

H I Piiyil a U 
» 1 • i l H I !! wguo a 
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